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CHE COSA PREPARA ? 

A diciotto giorni dalle elezioni 
De Gasperi non ha ancora detto 
se intende rispettare il responso 
delle urne. 
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Franco il 17 o LA PROLUSIONE Di SCOCCIMARRO ALLA CONFERENZA ECONOMICA DEL FRONTE ILC0A1PAGN0 TOGLIATTI A 150.000 PUGLIESI 

Noi a b b i a m o a t t a c c a l o a f o n d o 
l 'onorevole Pacc ian l i per la sua 
pol i t i ca di rottura dell'unità^ de­
mocrat i ca e per l 'aval lo che egli 
ha d a t o a l la di t tatura c ler ica le di 
D e Gasperi . A b b i a m o considera­
to questa po l i t i c i un tradimento 
al p a t t o stretto fra le forze de­
mocrat i che nel v ivo della lo l la 
ant i fasc is ta e negli anni della 
Resistenza. Sul terreno del la po­
l i t ica estera, noi . abb iamo rimpro­
verato al l 'on. Pacciardi , in termi­
ni ta lvol ta drammat ic i , In rinun­
cia a l le tradizioni di ind ipenden­
za c h e e r a n o nella storia del Par­
tito R e p u b b l i c a n o v la firma po­
sta ad una polit ica e t e r a , c h e 
rapprespntava nei fatti l 'asservi­
mento del l 'I tal ia agl i intere«»i 

•degli Stori Uniti . A b b i a m o sotto­
l ineato, in termini duri , il d a n n o 
prave che da ciò der ivava alla 
nazione, e ci è s ta to faci le pro­
fetizzare c h e da questa pol i t ica 
sarebbero venute «i unii Ite e scia­
gure per lo sless f > Par l i l o Repub­
bl icano. 

L'on. Pacc iardi ha respinto le 
nostre a c c u s e e se ne è l a m e n t a l o 
con noi. Ci ha a c c u s a l o di intol­
leranza, sol perchè r ivendicava­
m o per i partit i «lei lavoratori il 
d ir i t to di rappresentanza nel go-
verno. Ci ha accusat i di faziosità . 
perchè d e n u n c i a v a m o il per ico lo 
per la pace , per la nostra indi­
pendenza e per la ornila d e m o ­
crat ica rappresentato dal p i a n o 
Marshal l . I la ragione Paccianli'-' 
S i a m o noi nel l 'errore? 

A b b i a m o dinanzi a noi questa 
not iz ia : il genera le Franco , lo a s ­
sas s ino di C r i s l i n o Cnrc ia , di \ n -
ton io Medina , di Eduardo Kucntes 
e di altri mi l le patrioti , l'affos­
satore del la l ibertà in S p a g n a , 
co lu i c h e p u g n a l ò la Repubbl ica . 
aprì le porte del s u o paese a l l o 
s traniero e- l o trasc inò in una 
spaventosa guerra c iv i le , Franci ­
sco Franco , la creatura di Hitler 
e di Mussol ini godrà per il s u o 
regime degl i < aiuti > 'del p i a n o 
Marshal l , l-a dec i s ione è stala 
pre*a ieri da l la Camera dei Rap- j 
presentanti degl i Stat i Unit i . I.a 
proposta è stata a v a n z a t a dal 
d e p u t a t o a m e r i c a n o O k o n s k i , il 
qua le l'ha sostenuta con l 'argo­
mento c h e la S p a g n a di F r a n c o 
« è i l p iù grande b a l u a r d o in E u ­
ropa c o n t r o il c o m u n i s m o >. [.a 
Camera dei Rappresentant i ha 
a p p l a u d i t o O k o n s k i . 

Non p o n i a m o la ques t ione in 
termini di sent imento . Rest iamo 
pure freddi; d i m e n t i c h i a m o la 
col lera e le lacr ime di ind ignaz io ­
ne c h e questa notizia sol leverà 
fra i patr iot i di S p a g n a , fra i c in ­
quecentomi la esi l iati , fra le m a ­
dri. 1» figlie, le spo«e dei martiri . 
T r a l a s c i a m o Hi enumerare q u a n ­
ti altri massacr i e quant i anni a n ­
cora di carcere e dj es i l io nasce­
ranno da quest i dollari c h e il ge­
nerale Marshal l ass icura a Fran­
co. E non fermiamoci sul l 'atroce 
ironia di questa i m m a g i n e , c h e 
pure ba lza i m m e d i a t a d inanz i 
affli o c c h i : il c o n t e Sforza , o for­
se a n c h e Pacc iardi , o forse Sara-
gat sedut i a c c a n t o al m e s s o Hi 
F r a n c o a l la pross ima conferenza 
dei < Ir» » o — per essere p i ù esat ­
ti — Hei < 17 >. Res t i amo «ni fred­
do, ajqiro, d i s i n c a n t a t o terreno 
del la po l i t i ca . , 

N o n a v e v a n o sos tenuto D e G a ­
speri. Saragat . Pacc iard i . c h e il 
p i a n o Marshal l era d iret to a s o ­
stenere e « restaurare la d e m o -

Una sola i per uscire dalla crisi: riforme di sirunuraV ' ; :,' 
Una sola forza capace di realizzarle: il Fronte Democratico 

La rolci'/ioiw chìì compagno Ponenti e i primi interventi - BUG miliardi di circolazione mone­
taria, riduzione del 12% della produzione: questi i dati del lallimentare bilancio democristiano 
1,'nllensiva contro le classi lavoratrici si treisfnrma in minaccia per le libertà democratiche 

cederà il potere 
dopo la vittoria del Fronte ? 
La più giande manifestazione che Baii 
abbia mai visto - Un'imponente fiaccolata 

l e u mattina alle 10 ai è aperta la 
Conferenza Economica del Fronte 
Democratico Popolare, f.'ella «.ala 
del Teatro (ielle Arti in via Sicilia. 
addobbala con una g lande br-ndiern 
tricolore e l 'emblema del Fiorite, 
sono p:esenti i rappiesentanti del 
Comitato Esecutivo del Fronte, dei 
Comitati provinciali, del Movimento 
dei Concigli di Gestione, della Co­
stituente della Terra, del Fronte del 

per la ricostruzione, tecnici, profes-
.IOIÌ, rappresentanti dei vari partiti, 
s eg ie ta i i di Camere del Lavoro E' 
anche presente il compagno Longo, 
vice .Segretario del P C I . 

Alla presidenza della Conferenza 
vengono chiamati i compagni Scoc-
c u n a n o , Morandi. Perenti, Busetto 
s e g r e t e rio della C. d. L.. di Mila­
no) e il dcino-Iuburis'ta Donati. 

I lavoij sono itati \ . ' aperti 
da un'ampia relazione introduttiva 

Mezzogiorno, del Centro Economico del compagno Maino Scoccimarro. 

rraz ia? E tu. Ivan Matteo , non 
hai a f fermato c h e il p i a n o Mar-
-haJl è « p i a n o social is ta ». il pri­
m o e p i a n o soc ia l i s ta >? E la tua 
d ich iaraz ione , o conte S forza , ?e-
» onHo c u i il p i a n o Marshal l era 
la. p ie tra mi l iare su c u i edif icare 
la nnoTa Europa l ibera? E tu. 
Tremel loni . e tu Campi l l i . e tu 
ineffabile T o g n i ? E voi tutti , c o ­
rifei Hi T r u m a n e del n u o v o ge­
nio de l la p a c e , del la l ibertà e 
del la d e m o c r a z i a , c h e sarebbe il 
generale Marsha l l? 

F r a n c o è la d e m o c r a z i a ? I.a 
di t tatura di F r a n c o e d u n q u e per 
voi regime Hi l ibertà? Potete so­
stenerlo? E se non lo è . a l lora 
il p i a n o Marshal l non è fatto per 
so$tenere la democrazia, né per 
restaurare la l ibertà, ne" per co­
struire un'Europa n u o v a ! Spiega­
teci. D a t e c i un lumrf, un' indica­
z ione. s e potete . Rispondi tu Pac­
c iardi , c o m b a t t e n t e di S p a g n a . 

La realtà e che gli e a iut i > a 
Franco s o n o l 'epitaff io 

Parla Scoccimarro - Da destra » sinistra, al tavolo della Presidenza: 
Pesentl , Busetto, Morandf e Donati 

Le responsabilità governative 
documentate da Scoccimarro 
Nella sua ampia relazione il com­

pagno Scoccimarro ha tracciato un 
quadro completo della situazione 
economica finanziaria quale si pre ­
senta oggi al la vigil ia del 18 apri le 
per indicare quindi l e l inee generali 
della politica economica che il Fron 
te Democratico Popolare si propone 
di condurre. 

D o p o aver premesso che, pur te ­
nendo conto della pesante eredità 
del fascismo e del la guerra, non v'è 
dubbio che u n fattore c h e ha sens i ­
bilmente influito nel determinare 
la situazione attuale è la politica 
governativa condotta in questi ult i­
mi anni. Scoccimarro osserva <~-te 
l 'elemento essenziale che caratteriz­
za l'attuale s ituazione è i l rivelino 
deità produzione per effetto di una 
contrazione dei consumi. 

La produzione che dal '45 in noi 
aveva lentamente ripreso portandosi 
nel- '47 a circa i l 75«-'r de l l ivello 
pre-bell ico rè diminuita in media. 
dagli ultimi mes i del '47 in poi. di 
oltre il lO^f in conseguenza di una 
contrazione de l l e vendite di circa 
il 30 40 per cento. 

Quale la causa della rottura del 
relativo equilibrio che si era venuto 
determinando tra il 194fi e i l 1W7? 
La causa, osserva Scocciman-o, non 
può essere ricercata fra que l le che 
sono le normali cause del le crisi 
che si verificano al cu lmine di un 
ciclo economico, in quanto caratte­
ristica della situazione attuale e che 
l'apparato produttivo è sfruttato 
so'o in parte e d'altra parte jion si 
ha uno sfasamento nel l 'aumento de l ­
la produzione e dei consumi, ma 
SÌ ha al contrario una diminuzione 
assoluta del consumo. 

Ciò * igni fica che non c'erano con­
dizioni di trial all'interno del pro­
cesso economico, ma che queste 
condizioni di erisi derivano da nn 
fattore esterno ed eeee i ìonale . Que­
sta fattore esterno è «tato appunto, 
la politica economie» e finanziaria 
del Governo. j 

Il fattore dominante del la crisi 
è costituito dalla contrazione del 
mercato interno ed es«a e mata a 
«uà volta determinata da: 

a ) inflazione che ha importo al­
le ma«<e consumatrici un risparmio j 
forzato che si raggira negli ultimi i 
due anni intorno ai 500 miliardi d i ; 
lire: b) inasprimento fiscale sui con­
sumi popolari: e ) peso dell'importa 

funebre'proporzionale che è gravato essen-
" -»---*= - medi pro­

finanziario il deficit del bilancio 
raggiunge j ?n0 miliardi, i residui 
passivi toccano gli «14 miliardi, i 
debiti di tesoreria a breve termine 
oltrepassano i 400 miliardi e la c ir­
colazione monetaria s i e leva fino a 

Come sfuggire a queste contrad­
dizioni? Come rompere il circolo 
vizioso? 

Prima di rispondere a questa do­
manda Scoccimarro apre una pa­
rentesi per esaminare il problema 
rielle responsabilità politiche e per­
donali di questa situazione. Per 
questo egli traccia una rapida sto­
n a dal 1945 al 1947 di tutti i prov­
vedimenti presi e di tutti 1 provve­
dimenti non presi, dell'azione svol ­
ta al governo e nel Parlamento 
dalle sinistre e dell'azione svolta 
dalla Democrazia Cristiana. 

Nel 1945 due « ino state le propo­
ste fondamentali del le sinistre: 
cambio de l la .moneta bloccando un 
terzo della circolazione, e non con­
sentendo nello sblocco se non P p r 

impieghi produttivi: imposta stra­
ordinaria sul patrimonio. 

Citando dai resoconti stenografici 
della Costituente Scoccimarro ri­
corda la battaglia parlamentare e 
governativa che si è impegnata in­
torno a queste proposte: ricorda 
la storia dei biglietti non sufficien­
ti al cambio, la successiva crisi del 
Governo Parri coll' ingresso nel go­
verno dell'on. Corbino. il più ac­
canito nemico del cambio, le tem­
pestose sedute del consiglio dei 
ministri alla fine del '45 e. infine, 
dopo il 2 giugno, il furto delle ma­
trici. Ricorda i tentativi del le destre 
e della Democrazia Cristiana per 
svuotare di contenuto l'imposta 
patrimoniale opponendosi a che es­
sa fo-^se applicata in modo conse­
guente. Tticoida il piano triennale 
di risanamento finanziario da lui 
progettato ed elaborato, piano che 
si ispirava alla necessità di s t imo­
lare con provvedimenti finanziari 
la ripresa produttiva mobilitando 
tutto il risparmio nazionale, disbo­
scando 1 capitali tesaurizzati, stron­
cando la soeculazione. 
- Di questo piano i l - governo ha 
realizzato solo il primo punto, il 
prestito della ricostruzione, sabo­
tato in parte e in ogni cd--o lasciato 
SOSDCSO nel vuoto. 

E Scoccimarro arriva così ad esa­
minare la terza fase: quella del s o -
verno democristiano puro con Ei­
naudi ministro del bilancio. E' que­
sta la conclusione di due anni di 
lotta ne 

pletamente fallita, di fiorite all'au­
mento della circolazione monetarla, 
aeh alti tassi di interesse che han­
no re.so possibile il finanziamento 
delle sole attività speculative al 
danni di quelle produttive e di fron­
te ai gravi danni che l'applicazione 
della politica creditizia ha provo-
(Contlnua In 4.a pait. I.a colonna) 

PER I.A SCUOLA SINDACALE 

Il progetto presentato 
alla Segreteria della C.G.I.L. 
Rt £ tenuto Ieri, nella sede della 

C G I L , una^a-rluninne. presieduta 
dal compagno Bitossi. pre.-enti 1 se­
gretari delle Federazioni nazionali 

e delle Co.nnilKslont femminile e 
giovanile per l'esame del progetto 
della costruzione dela ncuoia (en­
trale sindacale 

Dopo una breve relazione di 
Freddu/zl. della Commissione gio­
vanile. eli architetti Bruno ed Euge­
nio Scanferla hanno esposto 11 pro­
getto di costruzione nei suol mini­
mi dettagli, che ha riscosso il pie­
no consenso del presenti i>er la Mia 
«erleta. Prendendo quindi la parola. 
11 compagno Bitossi ha portato la 
adesione della segreteria della Con-
federazdore Generale Italiana del 
I.a\oro all'lnlzJatUa del giovani la­
voratori 

A conclusione della rluivlone si è-
decido di formare un comitato na­
zionale per l! eooidinamento della 
racco't a del materia'*» e rìe'lr sot­
toscrizioni per la costruzione del­
l'Edificio 

BARI, 30. — Mal Bar! aveva v i ­
sto una manifestazione imponente 
come quella che oggi ha salutato il 
compagno Palimi o Togliatti una 
folla di o l t i e 1Ó0 mila p?i.sone .si 
assiepava in Pia/za della Ptefct tu-
ra e su per il COLMI, per o l t i e un 
chi lomet io Pei due ore i cittadini 
baresi hanno 
il diM'oi.so di 

to ie — vi era «ne l nostro Paese 
un,i s t iana atmosfeta di incertezza 
e di pania . quat>i di panico, che era 
.stata c ieata dalla propaganda m e n -
zogneia del tcaz.ionaii Anche a l -
loia, vi ricordate quel lo che d ice ­
vano al popolo'1: * He voi votate 
per la Repubblica non sappiamo 

nttcntamente ^ORinto | i l io io.-,a capi te la»; si r ivolgevano 
louhatti clic, alla fi-lai ci edento r RM tilt evano: « S e vifi-

ne, è stato ai tolto da una ovazione u-ct a la Repubblica bruceranno tut-
in lc imutabi le e dal l ' impiovviso a c - i t e le Chiede, non .saia più possibile 
tenderei di decine di migliaia di jj>,<,fe^.sai e la propua fede l e l i g i o -
fìattole che facevan festa ali o r a - | „ a . , si n v o l g e v a n o ai possidenti e 
toie . i d u e v a n o loto; . S e titonfcra la Re -

Togliatti Ò appai lo ( o m m o s i o per {pubblica, insorgerà la canaglia e a 
la grandio.sa manifestazione e hai tutti tas l i e ianno la tes ta»; si r i ­
esclamato: «cittadini questa vostra |vo l R ovano al popolo e dicevano: « Sa 
magnifica dimostrazione conferma 
per chi il Mezzogiorno vote la il 18 
aprile ». 

E questa certe/za di vittoria ha 
risuonato per tutto il discorso di 
Togliatti che ha nuovamente "mos­
so in relazione la lotta che i patt i ­
ti democratici debbono 
durre, con quella già 
mente condotta prima de] 2 giugno 
Anche aPora — ha ricordato l'ora-

TRUMAN SI SCHIERA CON IL NAZISTA FRANCO 

La Camera americana ha votato 
r inclusione della Spagna nel piano Marshall 
La decisione approvata con 149 voti contro 52 - Missione speciale di 
Alyron Taylor in Valicano - Materiale bellico per 10 divisioni alla I'rancia 

Il Segretario della F. S. M. trottato ignobilmente negli S. U. 
Sai Ila n, cos.ieHo 

a lasciare gli S. U. 
NEW YORK. 30 — Il segretario del-

Fc-deraylonc Mondiale del Slnda-

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 30. — La Siytgna franchi­

sta e da osci" iHJIc'olMiente nel p'ano 
Mar .̂'Ktlf. ì.a Camera dei Rappresen­
tanti americana ha approvato 1011 149 
roti coìilro'j2 l'inclusione dr/'n Spa­
gna tra i paesi « betie/ìr'orf » del 
«. piano t. 

1M decisione *à s'.ata presa su un 
emendamento presentalo dal rappre­
sentante repubblicano Okonsk'. il 
tinaie Ita aljermato che non era con 
ccpibi'e che Franco, « (indiare/ 

tnrete di materie prime, e cannoni. 
inrrcc di trattori agricoli, che ver-' 
ranno concessi arazlt ad una nuora ' 
tcqgc €affitti e prestiti ». Tale leggeì 
« p in corso, la sua realizzazione non i 
è tanto una ques'ionc dt tempo quan- ! 
to di procedura*, affermava questa \'.a 
•tern confidenziaim&iìte il portavoce di i cali. Louis SflUlant che era Ritinto 
Btdault. nefill Sjatl Uniti per poter raeplun-

A . , . . . cere Città del Me«dco per a^-I-tere 
A l l e a n z a m i l i t a r e ial c o n c r e t o del sindacati dtlI'Ame-

i , _ . . . „ . ,. I rica Latina, non ha avuto 11 permee­
rà con- Al Quai d Orsay si osserva niolfr*. d , p r o s e R l l I r e ,, , l l o v l a c i . | 0 r d P 
o con-\ che questa nuora leone « «Vitti e pre- „ 0 ' 1 ) b „ e a , 0 a r , n ^ l t l l € . p C r l'Euro-

« c u i - a tM- presuppone un alleanza i»uf.:«- s-.llla.it Ha dichla.ato «he 11 t.at-

i complice inerte e passiva degli in-
a •- a . . ••- j . , . , teressi dei gruppi capitalistici" con-

sfiorare fi, 800 miliardi. II parer - , t r o l e e.siaenze della produzione e 
'del paese a complice attivo decli 

tro il comunismo ». ri minici.-, e 
^o dal pianto di « r'costriiri'onc ». fi I re tra oli Stati Unttt ed i paesi occi-
dcpula'o in questione Ita affermato-dentali e si assicura die Berti, e B'-
o'ic ./ rr.oimc di f'/ai.co e stalo « ap-1 rfai'It durante il prossimo incontro 

quali la Democrazia Cri-1 proi nto dal popolo», in scyu'to al con Marshall a Washington oTrrrrrn-i 
Stiana è andata via via passando da ' Ubere elezioni- Con questi nfjer-,nn in garanzia americana al patto i/.i-

interessi di onesti gruppi. 
La critica alla politica di Einaudi. 

il cui schema logico coglie solo 
l'aspetto flnanziario-monetario del­
la situazione e trascura l'aspetto 
economico, si è- in genere accen­
trata fino ad oggi sulla politica 
creditizia da lui condotta. E Scoc­

cio e il r isanamento finanziario s o ­
no ormai relegati nel retino del le 
utopìe e nemmeno I rappreaentan-
ti ufficiali del governo ai azzarda­
no s parlarne più. 

Le responsabilità • 
Fra i due termini — da una par­

te minaccia di crisi economica e 
dall'altra minaccia di collasso fi- c imarro si sofferma -innanzitutto ad 
nanziario — si muove oggi la p ò - esaminare questa politica, pur ri-
litica governativa. J levando che e.-sa non è che un aspet-j 

Politica che rifiuta di rompere i l , to di tutta la generale politica 
circolo v iz ioso che si è prodotto e condotta dal governo. Dopo aver! Al ritorno dal Portogallo e dalla 
si muove allindi tra continue con- ricordato la batlaelia alla Costi- Spatria Myron Taylor tara una visita 
traddizioni: da una parte il tesoro > tuente tra le sinistre ed Einaudi in '" Vaticano. // suo v'aga'o è in re 
rastrella il risparmio nazionale sot- merito al controllo qualitativo del 
traendolo all'industria e aegravando, credito respinto dal ministro del 
cosi la s ituazione della produzione, bilancio, lesato invece al concetto 
dall'altra si aprono brecce nel t e - di un insufficente controllo pura-
soro nel tentat ivo di dare ossigeno mente quantitativo. Scoccimarro ri-
alle industrie. i leva, come questa politica sia com-

innriout ./ Dl'parM.ncntn di Stato ha tit'irc 
definitivamente ammesso la- Spagnai 
del inalatore franco tra i paci n ì - j 
f 'me dell'aggressione fascista cri ha j 
uval'a>o contrmporancamci '*• le r/c-
noni farsesche tenute un u no fa dal 
dittatore e ditte quali furono « c u i 
si oltre due milioni di spagnoli. 

JWuron Taylor, l'inviato speciale dei 
Presidente presso tt Vattcano. r par-
tito da Washington alla volta di Li­
sbona e di Madrid dai e avrà colloqui 
con Salazar e con Frani o. L'esito 
dei colloqui verrà immediatirmente 
riferito a. UVi.«fiiiipto-i e al Sommo 
Pori'* f ice 

a cinque di Bru.icl e*. 
M 1 G I C'AVALLO 

pa 
lamenti usatoci! e « assoli.tairipnte 
ìnciedlbl'e ,. <•• che non appena . len­
ti ato » Parisi Indora una Irttrra di 
protesta aU'amba-ciatoro Bonnet per- | . 
che la .Inietta afa Ca=a Bianca o a! " 

VIIUCIa la Repubblica, non avremo 
piti fili aiuti dall 'America; saremo 
boicottati dal mondo intero ». Eb­
bene, il 2 giugno pacificamente il 
popolo ha votato, ha vinto la Re-
pubbli ia e nulla di tutto ciò è s u c -
tesso {applausi) E' capitato fioltan-

ofigi con- , j n c | , c ,i popolo italiano ha potuto 
vittot io.sa>!iompicndcrp ancora una volta chi 

,cra t h e li ingannava, chi erano co -
j lo io che. spa igeudo le calunnie, v o . 
| levano impedirgli di votare per la 
i liberta, per cacciare i complici del 
fas t i smo e per fondare uno Stato 
nel quale il popolo fosse padrone» . 

I II compagno Togliatti denuncia 
i quindi le violenze pcipetrate. so t -
, tt. il manto comnlice del governo 
| nero, dagli agrari sicil iani e dalla 
'polizia ili Scolila e naf lerma la cer-
l(tozza di una vittoria del Fronte 
democratico nelle prossime e lez io-

I ni Ciò ptemest-o l 'oratoie denun­
c i a il tono dato alla campagna e let -

to ia le dai parliti di destra e dalla 
Democrazia cristiana: se il Fronte 

(vince, ha detto implicitamente De 
( ia spon . non riuscirà a prendete 
il potere perchè noi lo impediremo 
con tutti i mezzi. N é D P Gaspei i . 

! d'altro canto, ha esaurientemente 
I spiegato il vioruficato t!el suo •- Co-
• ̂ tt quel che co^ti ... - Ancora una 
I volta domando a De Gasperi — dice 
i Togliatti — *c la Democrazia Cri­
s t i a n a Accetterà i risultati del le 
', elezioni ... 

I Tj'oratore ha poi v ivacemente po­
lemizzato con l'on. Lucifero che 
aveva annunciato un «no comizio 
sul tema - Va fu- -j d'Italia, v j 
fuori straniero .. Lucifero tenta co ­
si di pre.-entarsi con il motto che 
fu di Cìatibaldi — quando l'Italia 
era dominata dagli austriaci e dal 
governo t'el Papa che era peggio di 
un governo straniero — subito do­
po avere proposto che tutti i 
partiti di centro e di destra si met­
tano d'accordo perchè, comunque 

pronunci il oonolo. non col la-

I .••ecrctarlo 
' U c . 

cenera'e deilONU TMCVC ] hormo mai con il Fronte democra-
I (Continua In 4.a par;., *.a colonna) 

SI ALLARGA LA LOTTA DEGLI IMPIEGATI CONTRO IL GOVERNO DELLA FAME 

Miss ione conf idenz ia le 

Riforme di struttura! 
T piccoli e medi proprietari di lerre. achiaeciatl dalla predinne 

fUeale non rono ozgi In prado di comprare I concimi loro occorrenti. 
I piccoli e medi Industriali sono «offocatl dal vincoli corporativi: 

1 frappi monopolistici, attraverso quest: vìnco!!, organizzano ne'. 
loro esclusivo Interesse la distribuzione delle materie prime. 

I.» vendite dal prodotti Industriali si fono contratte del SS per 
cenro provocando laia contrazione nella produzione rt! circa 11 »c per 
cento e ponendo in crisi vasti territori dell'economia tiaz:ona> 

I,a circolazione monetaria ha ragiriiwito irli 900 miliardi. 

Qtietta altuazlone non può eawer ritolta da un (fov#mo eapresrlone 
di irruppi cap'.ta]i«t!cì. Questa situazione può essere solo risolta da 
nn forerno che esprima gli Interessi dt tutto 11 Paest e che attui 
profonde riforme di struttura. 

lozione con le elezioni italiane: eoli i 
e stato autorizzalo a render noto con- ' 
/Triennalmente a De Gcsperi che ti I 1 
governo americar.o intende assisterei 
te forze anticomuniste in Italia cor, ' E' annunciato per dopodomani. 2 
itrmi. drnaro. mezzi di trasporto, ecc.. Iaprile, Io «doperò nazionale del 
su scala illimitata. Taylor ha avuto treccntomila dipendenti comunali e 

Venerdì scenderanno in sciopero 
trecentomila dipendenti comunali 

Manovre democristiane nel Comune di Roma - La vertenza alia 
Banca d'Italia è stata composta - Sciopero nelle Se. Pr, Al. 

inoltre l'tncarico di coordinare l'at­
tività t pre-elettorale » rfet" rappreien-
tan't americani a Roma. 

Questa sern al Quat d'Orsny un por- K'o rno 6. *e nel frattempo il 
fni-occ di Bidault confermava che pi» verno non *i sarà ancora deci 

idrati L'nffi tnrfcraiino tnperit'ss'me 
/ornU»4re di materiale bellico all'Eu­
ropa Occidentale ed m parttco'are 
alla Francia. « Gli Stati Uniti forni­
ranno per ri momento matcriile bel­
lico per dieci divisioni „. ha precisalo 

' il portavoce. 
i Questa fornitura sarebbe la prima 
di uva seri* dt deposizioni tendenti. 
come ha affermato U generale Mar-1sanitari, i pensionati 
tholl. ccrf aiutare l'Europa oedden-Jromunall e provinciali 

provinciali. Lo sciopero sarà l imi­
tato a 24 ore- ma «ara ripreso il 

go-
so a 

venire incontro alic richieste de.la 
categoria. 
/Ques te richieste riguardano e s ­

senzialmente l'erogazione agli En­
ti locali del le somme necessarie 
per 11 pagamento del le competenze 
al personale, l'aumento del carovi ­
ta. nonché altre provvidenze per i 

1 segretari 
i vigi l i ur-

tiva, essendosi i padroni rifiutati 
addirittura di trattare. 

Oggi, a meno che il governo non 
provveda, sospendono il lavoro «n-
che i dipendenti del servizio dei 
contributi unificati. 

Apprendiamo infine che anno in 
c o n o colloqui col Ministero del 
Te*orn in merito alla quest ione. 
che oramai ai trascina da mesi, del 
calcolo dell' indennità di carovita 
per «li alatali di alcune province 
che vengono a trovarsi particolar­
mente avantairriate dal aisfrma in 
atto (ad eaempio. Firenze). 

ottenere I sussidi promessi dalle au­
torità e dagli industriali. 

L'uà :oro delegazione si * recata a 
trattare con l'associazione dcg.l Indu­
stria.1 ottenendo subito l'impegno che 
.'a.-.-oclazIone anticiperà '.A somma nr-
cej--.aria per 1 suisidi pattuiti ain da'-
4 ni,i.-zfi scorso, rivalendosi poi sul 
f-.figo'i s.-soclatl. 

Anche rispetto al'e assunzioni tono 
«tati ottenuti Impegni sicuri 

Nuova manifestazione 

IL 4 APRILE A MILANO E TORINO 

Grandi manifestazioni 
| per la difesa della produzione 

MILANO. 30. — Una grande rr.anl-
Ife.-ts/ione iti difesa della prcduzlo* 

INCHIESTA DE "L'UNITA*,, 
SUL PIANO MARSHALL Mente acciaio per l'Italia 

cn. Martha/! ha * coistgliato » ai go- no deliberativo regolarmente e le i - MILANO. 30. — O t r e Saro d!.>oc- 'Mea. » Mi ano o.tre 200 azsenO* In 
TV«Ì- rT,Ì?-',va thirdrZ^l^T «<> ~ l'Esecutivo della K e d e r a z . o n e : " P * ! ! - n » " . 7 \ erTr«'u».o «ra-r.atMna a . rtu«tri*'l « « a n n o presenti coi ».c«i i iniziativa, cn'rdendo bombe -, -. -r- i 'M.ano ur. a.trs dì.-noitr^zlot.e per i r>:odnt*l a..a sfilata. o r o 

-..i n . . n I \ f > ^ t , J i i r ; i \ i » r i , a i l ! 2 ' a l m e n t e sui piccoli e medi pro-
Mi! p i a n o Mar-ha l l . Già M a r c a i d m U i r i . d} speculazione a] rialzo 
non conta p i ù . confa f o r r e - t a l . i l ' a ] r i b a W o ^^ h*, portato al nc-
MiniMro de l la Guerra . C o n t a P " j c h e g g i o del piccolo e m e d i o rispar-
I*America t rovare u o m i n i per la jmio per centinaia di mil iardi: nel 
crociata ant i sov ie t i ca e a n t i p o - cor«o del 1947 i titoli hanno perduto 

Dni porti italiani partono carichi di rottami di ferro per pli Stati 

l nifi - Sei milioni e norecentomila dollari sottratti al lavoro italiano 

polare, fossero pure e«i gangster* 
e a«<a«*ini. fosse P«rc tra e*;i il 
generale Franco. E potessero re­
suscitare Hitler e Mn^olini. noi 
li troveremmo nello ste^o branco. 
vedremmo promettere ad CSPI dol­
lari di Marshall o di Forrr<tal in 
cambio di basi e di carne da can­
none. 

L'ha scritto Lippman; l'ha di­
chiarato Taft: l'ha proclamato 
Okonski. Quello che importa a 
Washington non è ricostruire l'Eu­
ropa, ma spegnere l'empito delle 
mas«e lavoratrici che vogliono 
giustizia, combattere il « comuni-
«mo >. (Jhi meglio di Franco po­
teva servire alla bisogna? 

E tn Pacciardi, ti schiererai con 
Franco? l 

F i r m o iNCftAO 

complessivamente di valore per cir­
ca 800 miliardi v e ) evasione di ca­
pitali sottratti alla ricostruzione e 
quindi alla rapacità di acquisto (si 
può indicare una cifra di circa 500 
m i l i a r d i 

Il bilancio finanziario 
Si intuisce facilmente come que-

stj fattori abbiano esercitato una 
enorme pressione sul mercato pro ­
vocando una drastica riduzione dei 
consumi. A determinare la s i tua­
zione hanno concorso poi indiretta­
mente anche altri fattori che hsnno 
operato per v i e d iverse nel vari 
settori dell'economia confluendo tut­
ti nell'os^acolare la ripresa della 
produzione nazionale, con le conse­
guenti criai nei principali settori 
industriali, con l 'aggravamento del» 
la disoccupazione. 

Questa la situazione nel campo 
economico. 

U aat 

IV 
Pochi oioj-ni fa tre r a r i cari­

che di rottami di ferro sono par­
tite per gli Stati Uniti dai porti 
italiani. Quando i giornali di si­
nistra rilevarono polemicamente 
l'avvenimento, ti oorerno si scu­
sò dicendo che i rottami erano 
degli americani, e che oli ameri­
cani erano padronissimi di por­
tare la roba propria dove vole­
vano. 

Questo non toglie che, se pU 
Sfnft Uniti scelgono come desti­
nazione dei rottami di ferro gia­
centi in Europa, non Parigi o 
Milano, ma S'exc York • o San 
Francisco, questo i perchè ne 
hanno una grande scarjii*» e un 
tremendo bisogno. 

L'affcrma-tone, del resto, non 
è mia. 

Il comitato *Nourse: nomi­
nato dol Presidente Truman per 
studiare il piano Marshall secon­
do U poajibilttd di «iporttuiona 

da parte degli Stati Uniti d'A-
merica, rese noti infatti, al ter­
mine dei suoi lavori, che di in­
vìi in Europa di acciaio e di ma­
teriale ferroso se ne poteva par­
lare solo in termini estremamen­
te modesti. 

/ l che rende ancoT più scan­
daloso l'affare dello stabilimen­
to S.I.A C. a ciclo integrale, di 
cui H governo e la *tta stampa 
hanno fatto fino ad ora geloso 
mistero e che tanto preoccupa, 
da molto tempo i dirigenti della 
« Società Italiana Acciaierie Cor-
niglumo • grossa industria side­
rurgica di proprietà dell ' /Ri. 

Lo stabilimento a ciclo inte­
grale fu costruito per lavorare 
direttamente il minerale di fer­
ro: esso acrebbe dovuto produr­
re circa un milione di tonnel­
late annue di acciaio, un terzo 
cioè di tutta l'attuale produzione 
nazionale. 

Dico « arrebbe dovuto » poiehi, 
non appena ultimato, renn* ti 

tempo dell'occupazione tedesca e 
lo stabilimento fu trasportato ai 
sana pianta in Germania. 

Fu m questo paese che, nel 
1946, gh americani trovarono, e 
ufficialmente riconobbero come 
italiano, ti macchinario d d l o i ta -
bihmento a ciclo integrale SIAC: 
si tratta secondo i calcoli dei no­
stri tecnici, di 50 mila tonnella­
te di materiale vario, per un ca­
lore di alcune decine di miliar­
di Da allora sono passati quasi 
due anni, ma gli impianti SIAC 
sono rimasti tenacemente impi­
gliati nelle mani degli americani. 

Questo e la faccenda dei rot­
tami non bastano, però, a forni­
re un quadro completo del con­
tributo passato e futuro portato 

j daolj Sfati Uniti alla ricostruzio­
ne della nostra industria siderur­
gica. 

Le cifre delle richieste italiane 
e del le promesse a m e n c a n e in 

A L D O TORTORELLA 
(CenUnaa la * pula* X calamai) 

— riunitosi appositamente a Tori 
no. In quell'occasione i rappresen­
tanti d. e. furono p ienamente con-

icord, con le altre correnti per :1 
passaggio all'estrema azione s inda­

c a l e . Ieri pero, in *eno al * .nda-
. rato romano, approfittando di à lcu-
fne a.venze che davano loro una h e -
, vi*5ima e provvisoria mage:oran-
jza. i d e. hanno manovrato in m o - • 
I do che ;1 s indacato romano stesso 
(ritirasse la sua adesione allo «cio-
Ipero. Fatto importante: i d e. *i j 
.iono rifiutati di ascoltare — prima ' 
di decidere — le Commissioni In-

| terne degli uffici di Roma, ignoran­
d o cosi del iberatamente la vo lon­
tà della base. I 

Oggi però le Commissioni Inter-) 
ne di Roma si riuniscono per dire 
:: proprio parere e per manifesta­
re la propria solidarietà dei col le­
glli di tutta Italia malgrado l'at­
teggiamento di aperto crumiraggio 
dei dirigenti d. e. In serata tornerà 
a riunirsi il direttivo del s indacato . 

L« adopero al la Banca d'Itali» è 
alato composito a breve distanca dì 
tempo dalla n i p r o c l a m a t o n e : ie ­
ri mattina, inratti, dopa il raggiun­
gimento d| nn accordo pienamente 
soddisfacente prr I lavoratoti , gli 
•portell i ai sono riaperti. A tntte le 
trattative ha partecipato i l compa­
gno Bitotst per la C.G.I.L. 

Scioperano invece da ieri 1 di­
pendenti dell'Alto Commissariato 
Alimentazione e delle Se .Pr Al 
Anche il personale giudiziario pro­
segue il aun sciopero, mentre I 
gaasiati continuano l 'agitazlont a t -

poro I.A TRIONI Al i ! VITTORIA DEI. MONTE 

La Costituente romena 
s ' inaugura 1*8 apri le 

// giornale « Samteia » scrive che le elezioni di 
Pasqua hanno fatto fallire i piani degli imperialisti 

BUCAREST. 30 — Dai resultati tati de l le elezioni di Pasqua « Han-
del le elezioni di domenica scorsa, no fatto fallire i piani degli impe-
pubblicati dal Ministero degli In-1 nali^ti ». 
terni Romeno, risulta che il Fron- — — — — _ — — — 
te Popolare riceverà provvisoria­
mente all 'Assemblea Costituente 
circa 405 seggi su 4H L'assemblea 
si riunirà per la prima volta l'ft 
aprile per votare la fiducia al nuo­
vo governo. 

Un ult imo controllo dei risultati 
elettorali verrà compiuto dal Mini­
stero della Giustizia e dai comitati 
elettorali centrali in modo da po­
ter completare quanto prima le as ­
segnazioni definit ive dei seggi 

Commentando i risultati del le e i e . 
zioni, il quotidiano « Scanteia » 
scr ive che da e*se è apparso quan­
to il regime sia radicato nel cuore 

US TELEGMXM* IL SISOtCO DI CES0U 

Sceiba ripete 
a f f e r m a z i o n i g ià s m e n t i t e 

GENOVA. 30 — Il Ministro Sce: 
t « ha Inviato oggi al Sindaco Ada­
mo II un lungo telegramma in cu) 
tenia 01 tf usti Alca re le accuse da 
lui rivolte contro pretest brogli twn. 
me.ssl dal « i n i z i elettorali di Gè 
nova 

Nel tclesramma Sceiba non fa cha 
ripetere le *ue vecchia affermazioni. 
gì* smentite e precisate nel comu* 

del popolo. ! n'icain diramato' Ieri dalla Olunla 
Il giornale scriva noi che 1 risul- ' comunale della capitala ligure 

«- - 1 • - • & . ? - ' 
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